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INTRODUZIONE

25/03/2021 

DanteDì

L’IIS Telesi@ ha celebrato 
questa giornata dedicando al 
Sommo Poeta un incontro, su 
piattaforma Meet, destinato 
alle classi terze dal titolo « 

Figure mitologiche 
dell’Inferno dantesco»



CARONTE:  

INFERNO 

III Canto

La figura che 
Dante ha 

trasformato è un 
vecchio coperto di 
barba bianca, con 

gli occhi 
circondati da 
fiamme, che 

minaccia severi 
castighi ai dannati 
e li fa salire sulla 

sua barca, 
battendo col remo 

le anime che si 
adagiano sul 

fondo.



MINOSSE: INFERNO

V Canto

Dante fa di Minosse una 
creatura infernale e 

deforme, che incute orrore. 
Al posto delle gambe ha 

una lunga coda che è 
strumento della sua 

giurisdizione. Quando 
Minosse indica il cerchio in 
maniera repentina l'anima 
viene scaraventata dove il 

giudice ha comandato.



CERBERO: INFERNO 

VI Canto 

Cerbero viene descritto 
come un mostro 

orribile, che si agita 
continuamente fino a 
quando non addenta 
qualcuno. Si tratta di 

una figura mitologica le 
cui caratteristiche di 
bestialità vengono 

marcate da Dante in 
modo da richiamare il 

peccato di gola.



PLUTO: INFERNO

VII Canto Pluto viene 
rappresentato come un 

lupo dall' aspetto 
sinistro. Nella mitologia 
greca e romana Pluto era 

la divinità della 
ricchezza, figlio di 

Iasione e Demetra, dea 
della prosperità. Era 

rappresentato cieco per 
sottolineare come non 

facesse differenze morali 
fra coloro cui elargiva i 

suoi doni.



FLEGIAS: INFERNO

VIII Canto

Flegias simboleggia l'ira 
violenta ed il suo 

carattere dominante è il 
fuoco, in assonanza con 

il nome e con la 
descrizione del Cerchio 
V la cui nota dominante 

paesaggistica è, appunto, 
il fuoco. Dante lo pone, 

così, a guardia del 
Cerchio.



MINOTAURO 

INFERNO  XII 

Canto
Il Minotauro aveva il 

corpo umanoide e 
bipede, ma aveva 

zoccoli, pelliccia bovina, 
coda e testa di toro. Era 
di carattere selvaggio e 

feroce, perché la sua 
mente era 

completamente 
dominata dall'istinto 

animale, avendo la testa 
di una bestia.



CENTAURI: INFERNO

XII Canto
I Centauri erano creature 

mitologiche dal busto 
umano su corpo di 

cavallo che vivevano nei 
boschi della Tessaglia, 

con fama di esseri violenti 
e litigiosi. Nella 

Commedia 
simboleggiano l'ira folle 

e sono custodi dei violenti 
contro il prossimo.



ARPIE: INFERNO

XIII Canto
Creature della 
mitologia classica, 
figlie di Taumante
ed Elettra, descritte 
come mostruosi 
uccelli dal volto 
femminile ed 
associate alla 
violenza e alla 
furia delle bufere. 
Le descrive come 
mostruosi uccelli 
dalle grandi ali, 
colli e volti umani, 
un grosso ventre 
piumato e zampe 
artigliate.


